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Anno XXVI N. ll - Novembre 1942.X\I Spedizione in abb. posrale (30 Gruppo)

NOTIZIARIO MENSILB DELLA

CIOVANE MOI\TAGI\A
Di-ozione e Rcrlazione: TORIì-O

Presidente C)norario

S. A. R FiLIBERTO DI SAVOIA
I)ucl pr prsrorr

Via Giuaeppe Verdi 15

Sezioni:

TORINO - PINEROLO. NOVARA
VERONA. VICENZA . GENOVA

AL ROCCIAVRE
Ci si r:ru ormai a.ssuclalti a cercare nei-

I'ultimo periodo sciislfco le grantli mete, o,
per specilicare, i grandi nomi: Seslriere,
Cervinia, ecc- Torpedoni di gran htsso, fu-
nioie, costumi sgargianti, gran folla negl.i
alberghi. Il tutto era ormai entrato nel-
l'ordine narmale delle cose e non si sa-
rebbero degnati detla più piccoia atten-

=ione i luoghÌ a noi più oicini. V,alli e oette
pilloresche e sciislicamente non troppo se-
cotde a quanto poteodno ollrire le prime.

Erano necessarie le reslrizioni ferrorriarie,
Ia sospensiane dei sertrizi di gran turismo
per farci guardare tli buon occhio localitò
con possibilitò sciisiiche e raggiungibili in
bicicletta, onche con partenza da Tcrino
al multirto (un po' preslino, s'intentlt,).

L'ideu di spingere le punte dei nostri sci
nel Vallone della Balma era bcl':nata dailt
veita deil'-\.quilo, dotre eraL.anto arrioati in
una bella tlomenica tli mar=lt, os:;errranrlo
i pendii che scendeoano dol Rocciaurè, dal
Rubinet, dall« Punlo Losott, dulla Punta
del Lago.

Cerlo che quartdo siamo saliti l'ullirnt
vollu al Rocciat;rè il culclo aueoa scioll,.t
tulta la neoe intorno, e il sassone so/lo
iI quule erano occultati gli sci, tolti dai'
pie<li la tlomenica precedenle di ritorno
ialla pwtta tlel Laqo, si ergeoo ntttesloso
e ironico ira innumeri eillri sossi e rodo-

d.endri in fiore, non certo lra la neoe. E
buon per noi che li aoettamo lasciati lì,
chè da l'orno, sonò ben tre oroccie di
margiq, sia pure per un sentiero che è a
uolte anclrc comodo. Ad ogni modo quando
siamo arrittali all'Alpe della Balma, abbia-
mo conslatato che anche questa volta la
possibilitò di una sciata c'era, così appena
ces.salo il piol,osco cominciato da poco,
cslzammo eU .sci e ci inoltranrmo nell'am1>ia
eseCra iormata dai surricordati monti.Quale
lo mels? Una qualunque, ed allora salimm.c
a! Rocciav,rè. Lentamente, passino passetto,
percorrentmo il canalone che porta,al col-
letto (ore 2) e di lì in una mezzoretta
sionto in rtetto. Ed ecco un panorama di
rra-s/issimo arco su monti oicini e lontani,
r:oli ed ignoti; ma il loro nome non ha
inrporlun=t, lo spettacolo è magnilico anche
se non .si conosce I'identità di oqnunc. La
discesa si compie su neoe un po' ltesanle,
ma buons. Sulle rioe del laqo soprano cì
croqioliomo un po' al sole sui .sassi che
onnai ccrninciano ad emergere abbondanti
intli scendiamo deiinilic,amente a oalle un
1>o'su nctret un po'srr roictlentlrì e poi,
scollo un Po' duro, sci in sbdle sino a
Iìo-no. La modesttt stasione sciistica è fi-
dla. Siamo ormai al 21 di maggio!

L. it.
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NUOVI SOCI. - Dian'ro il [renventrto lr-r

lo noslre file ai tritovì scrci: Capello Gitr-
lia, Marocchino E{isìo, Cannagnola Luisa,

Giaeomasso Aelelc, Crovella Ril-r, Sc:slolero

Maria, Bounous lretro.

TESSENAMENTO O. N. D. ANNO XTI.

Col t5 oltobre si sot'to iniaista le opora-
rioni por il ùesseronrents anno XXl. Lo tes-

§ars ànno XX cessano di avere validità al
30 rrovenrbre p. v,

ll pralro delle tassera O. N. D. cli L. 5

dovrà assere versat,a all'atto della richiesl"r,
unitomenùa a quello della nrarca s ridtraions
di L. 2,50, è clel ciislinlivo, L. 1,50, F3''
i non iseritìi al P. N. F. cho non ne siano
ancora in Bossesso.

La Segnet'arìa Ganerale dall'O. N. D. fa
assolut',o divìeto di oodanc rnareha e tes-
sare in doposilo e quindi dovrà essero cr)-
munieaùo preventivo eleneo al D,rpolsvcro
Provìneiole een goneraliia dei riclri,:elenli
e datì cìrca l'appartenonra al P. N. F.

Ai dipendonti di Arienele o Enli che honno
proprìì Dopolavom Ariendali o lntaralien-
dùlì non può a$sÈra rilasciala da noi lr
tassena perehè, seeondo quanto stabilito
dal Regolamanto Narionalo, i Dopnlsvsro
ArìondEli a lnterariendalì hanno l'obbligo
dol tassorumanto tetala deì dipendanti.

Lo modalità ineronti al riloscio dol bol-
llno dcl §rùllo lutnh gratuih venanno
comuniaata in soquìùo.

Pcr Io oporadonl dol lessorsnronlo rrr' ri* *
oolgurole ln sade oll'ineerierlo Frcnrost:o
ùierlord.,.". ttello fic*ro.r

<>
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ATTIVITA' ALPINISTICA. Non ne p.rr-

lrll:n,-r piir rJ.r ltrglio ! N{: e stata ricca cli

bcrllissirrre gilt: lrrrt-»ro oltuate tutte quelle
irì ptrìqr.ìrìrrììiì, con l.r potrtecipa:ione di un
nÒlc--volÈ rìunìrrrs di scci ed anrici. Riusci-
lrssi:rr.r, 1:rer ls per{etia organizza:i,one e per
il tenrpn ottirlcr, ln gita "rl M. Viso, nei
qiorrri ili Ferraqosto. Ma lornererno sull'sr-
qorrrerrttr, prrilrra .Ji par lare clella prossirna

.'ìttivilà, lo sciistic.-t, clelltr qr.rnle vi sarà pure
p :r ecchi.:r il'irrteressante.

INAUGURAZIONE NUOVA SEDE. - Pre-

serrlo il Presìelente Centrsle, srclr. Natale
Reviglio, donrenic.t t S ottobre {r"r inougu-
rala l.r nostra lrella se.Je, cli cui avemrno
Òcciìsìolìe di prorlare nu'l precedente nunteto
del " Noliriarìo ».

L'irraugtrrezìcne lu uns simpalico, càrne-

ratesca riunic'ne dei sqci della SerionE
di Torinc e clella nostra Serione, reducì
dalla castagnals nella pittorpsca regione di
Costagrande, tra i seeolari boschi gia lra-
scolonantisi dì abito auhtnnnle.

Dopc ehe il geonr. Garbolino, nostro Pre-

sidonte. rivolto trn deferento saluto ai ca-
mer,ati che vestono il grigioverde al ser-

virio dolla Patrio in armi,'ringraeiò il Pre-

sidenle Centrale per la sus prèssnls tra noi,
prèse la parola l'oreh. Rbv§lio.;'Dicendosi
lìeio della parlicolare occasiohu'cho.lo ave-
va portalo lra noio egli, nel.cornplimenlarci
clell'attività svolta, ci spronò ad una sern-
pra maggiore attivita, affinchò la montagna
posss cqntribuira ad una solida preparselone
tisica non sofo, rna sspratutlo alla educa-
lione Collc spirito.

ln{ine, eccompagnati dal nostto Coppel'
lano Don Guglielmino - ìl Ècsidrnta Can-
tnole gli aveyà ospresso il sro oompiaci-
meni'o, per assQt§ la ncstra §orione I'unica
dotata di r.rn Cappelhno fisso! - i dirigenti
di Torino e nostri furorm ricewtì dal[E:cc'
ìl Vescovq Mons. Gaudenrio''&lnaschi. della
parola dal quslo apprcndenuno eon $rantt
patama ttonovolenra egli gualdi alla Gio.
wne lr{ontagna, Fer i particohrì scopì di
eriucariqna morale che si pÉpono di h-



culcare ai propri soci. Di futto crrcrc, quìndi,
Egli impartl la sua benedizione.

Migliore oonclusione non poteva avere
questa bella giornata che ricorderemo sem-
pre con gioia.

SCUOTA Dl SCl. - Siamo lieti di annun-
ciare ai nostri soci, in special modo ai gio-
vani, che quest'inverrlo verrà organizzata
una scuola di sci zui vicini campi della
Vaccera. L'inségnanùe è un autentico Mae-
stro patentato che si trova attualmente a
Pinerolo ,miliiare, e che gentjlrnente pre-
sterà la sua opera. E'.in corso di elabora-
zione un programma regolam,entc che pres'.c
verra portatc a conoscenza dei Soci. Sic--
come la spesf, saià'modicissirna e il nu-
mero dei posti limitàto, invitiamo i nostri
giovani sciatori a mettersi a contatto con
la Direzione e a dare fin d'ora la loro
adesione.

r0 NoVEMBRE t942-XXt

alle ore 2l precise netla noslra Sede

RAPPORIO ANNUATE
(e lotografia a colori in piùl

vvvvvvvvvvvvvY

SEZIONE D I NOVARA
RAPPORTO ANNUALE DEI SOCI e Com-

memorazione del Vice Prcsidenle Capitano
Anlonio Rinaldi, cad[to sul fronle lusso. -
Foreslo, 18 oltobre t942-XX. La nota
festosa che caratterizzav,a questo nostro ra-
d'uno annuale, è rnancata quest'ann,o per il
gr,ave lutto, che. 'ha colpito la nostra Se-
zione. Dolor,e, fierezz,a, riccrdi cari del nostrc
C-aduto, sono staii i rnctivi dornin,anti del
nostro convegno nel pa,ese alpestre, tanto
caro, per particoleri ,mctivi fo,rnigliari ed
alpinistici, al .nostro grande Amico.

L'annuncio personale inviaio, e la pubbli-
cazione zui peri'rdici d,ella zona, hanno
richiamato a Foresto quasi tutti i nostri. Pre-
sente ,era pure il Presidente d,ella Sezione
del C.A.l. di Varallo, Cav. G, Guglielmina,
una rappresentanza del F,ascio di Cavaglio,
paese natio d,el Cap. Rinaldi, mentre il P'r-

destà aveva invi,ato un telegramrra di ade-
sione.

ll President'e apre l'assemblea annunciando
che l'ordine del giorno reca un solo nu-
rnero: la c.orn'mernorazione del V. Presidenùe
Rinaldi, e rievoca quindi h figura eroica
del caro Amicoi socio fondatore e poi pre-
sidente della sezione, alpinista , di valore,
assertore ed apostolo dei santi principii di
Dio e di Patria, due volte decorato e pro-
posto ancora per medaglia d'argenlo. L'as-
semblea è presa da viva ernozione quando
da lettura della nobilissima lettera di ade-
sione della vedova, indirizzata all'assemblea.

Preceduti dal gagliardetio, i Soci sfilano
poi per il paese e si portano alla Parroc-
chiale, ove ha luogo una solenne officia-
tura di trigesima, celebrata dal nostro Di-
rettoie, il quale con voce strozzata dal
pianto ricorda la nobile e quadrata figura
cristi,ana del Cap. Rinaldi, che illustra ed
addita ad esempio ai giovani. Un partico-
lare carattere militare alla cerirnonia è dalo
dalla presenza di ,un plotone arrnato di al-
pini, inviato dal Cornando del Btg. « Monle
Rosa ,.

ll corteo si porta quindi al Monumento
dei C-aduti e la comm,emorazionè ha ter-
mine con l'appello che il Presidente fa del
nostro Caduto, al quale la folla risponde con
un sol grid,o: Presente!

SEZIONE DI VICENZA
Agli organizzatori dell'Accantonamento di

Entrèves giungrr il nostro vivo e cordiale
ringraziamento per la carn,eratesca acco-
glienza riservata alla o Giovan,e Montagna »

di Vi,cenla; a futti gli amici torin,esi il nostro
monianino saluto.

*it*

La Presidenza ricorda a tutti i soci che
entro il mese di Novembre corrente dovrÀ
esser,e effettuato al completo il tessera-
mento per l'anno 1943-XXl ; la r.elativa quota
è staia {issata in Lire 14 (quattordici) ed il
lieve aumento è indubbiarnente giustificato
dalle diflicili condizioni finanziarie della Se-
zione, in seguito alle cessale attivita che
in passato ne erano garanzia assoluta. Sara

tuttavia urr'ottin.a occasione per tutti i soci,
intimamente legati alla Giovane Montagna

13,
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di ciimostrare questo lorc a:ncre e cjr es-

sere solidrli anche, e special:nente, nelle
di{f icoltà.

Con il 28 ottobre XXI si è iniziato anche
il tesseranrento de! Dopolavcrc, per il qual:
ciascuno potrà rivolgersi direttarrente el Pr:-
siCente anche per quellc che riguarC: il

bcliinc per il Sabatc leatrale.

Si avverte infine che nel pomeriggio del
giorno di domenic 15 novembre 1942-XXl

sarà organizzata, a Castelgomberto, la tra-r

ciizicns!e (( marronatò », per la qu:le s:rò
espcstc all'Albo sociale il relativc pro-
gr lm:Ìra.

Schiari.'nenti per questc e per quantc
sopr3 saranno dati in Sede (via Pcrti 38)

tutte le sere dalle ore 21 alle cre 23.

SEZIONE DI VERONA
NOI VlVl. - Sebbene de ternpo il Nc-

{iziario non ne porti notizie, la Sezicne
di Verona vive nelle sue attiviià, nel ricordc
dei compagni alle arrni, nella simpalia dei
nuovi amici che accrescono sempre le ncstre
file. La Presidenza è grata della fiduci: in

essa da tutti riposta e vorrebbe venir in-
contro ai desideri di tutti: si accontenta
per cra di tener accesà la fiamma, in attesa
di tempi più propizi allc svclgirnento d.:ll:
nostr3 attività.

LA IREGTORNI MONTEBALDINA. II

28, 29 e 30 giugno, come è orrr:i tradi-
zicnale, un gruppetto di soci si recò sul
paterno Monte Baldo, la maggior parle in
bicicletta. Doppio pernottamento a Ferrara,
salita per la Pozza dei Pasicri, discesl per
la Costabella. ll terzo gicrno a Garda, inter-
mezzo lacustre. La tregiorni è rirressa al-
l'anno venfuro con lo stesso prograrnrna,
t:nto tutti ne sono rinrasti contenti.

IL XII ACCANTONAMENTO A PIANAZ.

- Perlarne ancora a novembre, Copo futto
q..rello che è stato detto e scritto durante
questi ultimi due rnesi è ormai anacroni-
stico. Basti riaffermare cfre l'accantonarnent,:
lanciato in scala ridot[a, tanto per tener
fede alla nostra più bella e tradizionale atti-

vità, ha avuto un successo che lo hanno
messo aiia pari delle migliori edizioni. Tren-
tecinq.,e pariecipanti (ne soi'ì venuli da
Roma, da Firenze, Novara, Guastalla) molto
a{{iatati, attività ascensionistica intens: rìo-
nostante il te:npo incertc (Pe[no, traver-
s'rta Cel Civetta, Via Casara alla Torre
Cclcl:i, Via Rudatis e ccmune al Becco
di Mezzodì, Via Miriai"n e ccmune alla Torre
G,'lnde di Averau, Via Castiglioni al Pel-

nreitc), servizi logistici cur.ati a norma di
traCizione, hanno datc alla manifestazione
un tono non facilnrente dirneniicabile.

L: stampa qr-rotidiana citiadin:, special-
mente . ll G:zzet'lino », ha dato rilievo a

questo accantonamentc h:rtc più not:vole
in iempo di ridotta attività alpinistica.

lL CIPPO A PERINA. - ll 13 settembre,
calca giornata sull'altipi:no aridc, è stata

ineuqurate sull'orlo del Busc del Valon una

siele in rne;noria del nostro Bepi Perina.
La cerimonia, oltre che un atto di affettucso
ricordo al compagno scornparsc, è stata an-
che una dimostrazione di solidarietà da
parte degli alpinisti veronesi.

Erano infatti ccnvenuti lassù coi mcnta-
gnini lerghe rappresentanze del Gruppo Al-
pino Operaio, del Gruppo Alpino Cesare
Battisti, gli arnici di Villafranca, e gli Alpini
in congedo di Bosccchiesanuova. ll Dopola-
voro Provinciale era ufficialmente rappre-
sentalo da Ange[o Poiesi. Fu celebrata la

Messa al campo dal Rev. Don Nereo Gilardi
e, cjooo brevi parole di De Mori, il came-
rata Poiesi procedetie all'appellc del Caduto
della Montagrìa. La giornata suscitò in tutti
[a più viva cornrnozione.

VARIE. - Nozze: Nino Formenti con Lina
Seccomani; Mario Caslellazzc con Stefania
Angeli. Congrafulazioni ed auguri.

E' in corso il tesseramenlo per l'Anno XIl.
Affrettarsi. Ouote solite.

I noslri Gino Nenz e Luigi Zane sono stati
richiesti dal. C. C. C. per la ripresa del fìlrn

" Tende sui monti », per il quale è slala
richiesta anche la collaborazione lecnica di
Alberto De Mori.'

Gite ciclistiche sono state effetb.rate a
Guastalla, Garda e in altre località.

Dt tt. Ing. C. Pol - Direttore responsabile - S. P. E. (socielà Poligmfica Editricet - Toriho
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